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Mondiale 1949, Coppi 

terzo su strada si consola 

con l’oro 

nell’inseguimento su pista 
 

 

Kubler, Van Steenbergen e Coppi 

Nel 1949 i mondiali si svolgono in Danimarca su un circuito quasi 

completamente piatto tanto che Fiorenzo Magni dichiara che “il dislivello fa 
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ridere”. Alcuni, a battuta, osservano che al circuito mancano solo le curve 

rialzate per essere una ottima pista … D’altra parte un circuito in Danimarca 

non poteva avere caratteristiche molto diverse.  

Il grande favorito è il belga Rik Van Steenbergen, campione uscente, 

velocissimo e resistente sul passo. Molti però nei pronostici affiancano al 

belga Fausto Coppi reduce dalla trionfale accoppiata Giro – Tour. Fra l’altro 

dopo il disastro del mondiale 1948 (“la vergogna di Valkenburg”) i massimi 

dirigenti dell’U.V.I.  – Rodoni, presidente, e Binda, commissario tecnico - 

avevano deciso di non convocare Bartali, evitando il ripetersi dei contrasti fra 

i due litigiosi campioni.  

Comunque nonostante tutte le polemiche sul percorso troppo facile – l’Italia 

presentò anche una protesta ufficiale all’U.C.I. – il 21 agosto il mondiale se lo 

giocano tre campioni: Coppi, che aveva dato inizio alla fuga del terzetto, lo 

svizzero Kubler, e Van Steenbergen. Facile vittoria del campione uscente che 

esulta a mani alzate, secondo Kubler e terzo Coppi. All’arrivo Mario Ferretti, il 

popolare radiocronista, intervista Fausto Coppi che gli esterna tutta la sua 

delusione: “Me la meritavo questa maglia” e si mette a piangere. 

Coppi si consola tre giorni dopo vincendo il mondiale dell’inseguimento su 

pista. Non ha grandi avversari: l’olandese Schulte che lo aveva battuto in 

finale nel ’48, non partecipa e non partecipa neppure Antonio Bevilacqua, 

secondo nel ’47 e terzo nel ’48, in polemica con l’U.V.I.. 

Coppi arriva in finale con estrema facilità: raggiunge dopo 7 giri l’austriaco 

Ponhetal, batte il francese Piel che fora (ma era già 80 metri dietro Coppi) e, 

in semifinale, batte di 150 metri il danese Pedersen. In finale Coppi affronta il 

lussemburghese Gillen. Fausto non si fa sorprendere dal lussemburghese, un 

ragazzone di vent’anni senza grande esperienza ma che in semifinale aveva 

sconfitto l’esperto olandese Van Est, e rimane in testa dal primo all’ultimo giro 
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staccando Gillen di trenta metri. Quando un membro della casa reale danese 

gli consegna maglia iridata e coppa Fausto è raggiante: “Meno male che ho 

conquistato almeno un titolo” dirà ai giornalisti. In seguito noterà amaramente 

che “Questa maglia iridata non la porterò mai su strada e raramente su pista”. 

Fausto dovrà aspettare quattro lunghi anni per poter, finalmente, indossare la 

maglia iridata su strada. 

(MZ) 

PS 1 – Coppi non parteciperà più ai mondiali di inseguimento su pista e anzi 

ridurrà drasticamente la sua presenza in queste gare. Il 30 agosto è battuto 

da Schulte ad Amsterdam, il 22 settembre a Milano è battuto da Bevilacqua 

nella finale del campionato italiano e poi non partecipa più a gare di insegui-

mento fino al 1953. Fra il 1953 e il 1955 accetta di partecipare solo a sette 

gare (cinque vinte e due perse di cui l’ultima, il 9 ottobre 1955 a Milano, con-

tro Messina). In tutta la sua carriera ha corso 95 gare di inseguimento vin-

cendone 84. Una curiosità: uno dei pochi che è riuscito a battere Coppi è O-

limpio Bizzi che ci riuscì il 28 ottobre 1939 al Motovelodromo di Torino. Bizzi 

era il campione italiano in carica. 

PS 2 Lucien Gillen non era arrivato in finale per caso. Oltre all’argento del ’49 

in carriera conquisterà anche due medaglie di bronzo nel ’52 e nel ’54. In to-

tale nella sua lunga attività professionistica ha partecipato a 19 mondiali e ha 

vinto 11 “Sei giorni”. 

PS 3 la storia della mancata partecipazione di Bevilacqua al mondiale è com-

plicata ma merita di essere citata: Bevilacqua aveva corso da protagonista la 

selezione organizzata dall’U.V.I. per scegliere i componenti della squadra ita-

liana ai mondiali su strada. Al momento però di annunciare i selezionati, il suo 
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nome non c’e ma ci sono corridori assenti alla corsa di selezione. Evidente-

mente Bevilacqua non era gradito ai due capitani, Coppi e Magni. Bevilacqua, 

amareggiato, è nettamente sconfitto da Benfenati nella prova di selezione 

dell’inseguimento e non viene convocato dal C.T. Proietti. Benfenati, campio-

ne mondiale inseguimento su pista dilettanti nel ’47, non andrà bene a Cope-

naghen – eliminato ai quarti da Gillen – mentre Bevilacqua si prenderà le sue 

rivincite: sarà campione del mondo nel ’50 e nel ‘51 e campione italiano nel 

’49, nel ’50 e nel ’51; otterrà anche un bronzo ai mondiali su strada del ’51. 

GALLERIA FOTOGRAFICA 

In questa ricostruzione abbiamo parlato di: 

 

Fausto Coppi, medaglia d’oro inseguimento su pista e medaglia di bronzo su 

strada 
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Lucien “Lull” Gillen (1928 – 2010), medaglia d’argento inseguimento 

 

Wim Van Est (1923 – 2003), medaglia di bronzo inseguimento 
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Rik Van Steenbergen (1924 – 2003), medaglia d’oro su strada 

 

 

Ferdinand Kubler (1919 – 2016), 

medaglia d’argento su strada 
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Antonio Bevilacqua (1918 – 1972) escluso dalla nazionale, su pista e su 

strada. 

 

Arnaldo Benfenati (1924 – 1986) preferito a Bevilacqua nella prova su pista. 

La foto è stata tratta dalla rete. Eventuali titolari di diritti lo segnalino: se lo desiderano inseriremo il loro nome oppure provvederemo 

a rimuoverla. Questo articolo è stato redatto senza l’ausilio della IA. 


